
BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

Denominazione: 
COOPERATIVA SOCIALE FRATRES SOCIETA' 
COOPERATIVA 

Sede: 
VIA GRANTORTO, 18 - PRESINA PIAZZOLA SUL 
BRENTA (PD) 35016 

Capitale sociale: 509.067 

Capitale sociale interamente versato: si 

Codice CCIAA: PD 

Partita IVA: 01882730284 

Codice fiscale: 01882730284 

Numero REA: PD - 180707 

Forma giuridica: Societa' cooperative 

Settore di attività prevalente (ATECO): 881000 

Società in liquidazione: no 

Società con socio unico: no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

no 

Denominazione della società o ente che esercita l'attività 
di direzione e coordinamento:  

Appartenenza a un gruppo: 
 

Denominazione della società capogruppo: 
 

Paese della capogruppo: 
 

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative: A106573 

 

 



Stato patrimoniale 

 
31-12-2016 31-12-2015 

  Stato patrimoniale 
  

Attivo 
  

    B) Immobilizzazioni 
  

I - Immobilizzazioni immateriali 156.726 185.269 

II - Immobilizzazioni materiali 334.523 338.861 

III - Immobilizzazioni finanziarie 523.662 550.148 

Totale immobilizzazioni (B) 1.014.911 1.074.278 

    C) Attivo circolante 
  

II - Crediti 
  

      esigibili entro l'esercizio successivo 1.160.550 1.247.546 

      Totale crediti 1.160.550 1.247.546 

IV - Disponibilità liquide 1.354.577 1.089.371 

Totale attivo circolante (C) 2.515.127 2.336.917 

    Totale attivo 3.530.038 3.411.195 

Passivo 
  

    A) Patrimonio netto 
  

I - Capitale 509.067 451.272 

IV - Riserva legale 194.497 173.524 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 930.978 871.359 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 47.758 69.909 

Totale patrimonio netto 1.682.300 1.566.064 

    B) Fondi per rischi e oneri 379.280 325.280 

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 690.143 634.047 

    D) Debiti 
  

esigibili entro l'esercizio successivo 778.315 885.804 

Totale debiti 778.315 885.804 

    Totale passivo 3.530.038 3.411.195 

 



Conto economico 

 
31-12-2016 31-12-2015 

  Conto economico 
  

A) Valore della produzione 
  

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.234.318 2.284.117 

    5) altri ricavi e proventi 
  

contributi in conto esercizio 9.834 11.834 

altri 86.857 28.659 

Totale altri ricavi e proventi 96.691 40.493 

    Totale valore della produzione 2.331.009 2.324.610 

B) Costi della produzione 
  

    7) per servizi 680.693 726.011 

    9) per il personale 
  

a) salari e stipendi 1.034.775 1.002.844 

b) oneri sociali 245.125 254.156 

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi 
del personale 

96.015 101.837 

      c) trattamento di fine rapporto 79.370 73.179 

      e) altri costi 16.645 28.658 

Totale costi per il personale 1.375.915 1.358.837 

    10) ammortamenti e svalutazioni 
  

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni 

63.204 62.375 

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 32.043 38.123 

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 31.161 24.252 

Totale ammortamenti e svalutazioni 63.204 62.375 

    12) accantonamenti per rischi 85.463 26.000 

    13) altri accantonamenti 13.135 11.815 

    14) oneri diversi di gestione 58.307 59.017 

    Totale costi della produzione 2.276.717 2.244.055 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 54.292 80.555 

C) Proventi e oneri finanziari 
  

    16) altri proventi finanziari 
  



 
31-12-2016 31-12-2015 

d) proventi diversi dai precedenti 
  

      altri 15.478 13.247 

      Totale proventi diversi dai precedenti 15.478 13.247 

Totale altri proventi finanziari 15.478 13.247 

    17) interessi e altri oneri finanziari 
  

altri 10.025 11.251 

Totale interessi e altri oneri finanziari 10.025 11.251 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 5.453 1.996 

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
  

    19) svalutazioni 
  

a) di partecipazioni 2.025 - 

Totale svalutazioni 2.025 - 

    Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) (2.025) - 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 57.720 82.551 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
  

    imposte correnti 9.962 12.642 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

9.962 12.642 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 47.758 69.909 

Nota integrativa, parte iniziale 

Recepimento Dir. 34/2013/U.E. 

Con riferimento ai bilanci relativi agli esercizi aventi inizio a partire dal  01.01.2016, si evidenzia che il D.lgs. 
18.08.2015 n. 139 (c.d. “decreto bilanci”), pubblicato sulla G.U. 4.9.2015 n. 205, emanato in attuazione della 
Direttiva UE 26.06.2013 n. 34, ha modificato il codice civile, con lo scopo di allineare le norme ivi contenute 
sulla disciplina del bilancio d’esercizio delle società di capitali, alle nuove disposizioni comunitarie. 

La suddetta direttiva ha sostituito la normativa comunitaria vigente, con l’obiettivo di migliorare la portata 
informativa del documento contabile e avviare un processo di semplificazione normativa che regola la 
redazione e la pubblicazione del bilancio. 

In questo contesto di riforma anche l’Organismo italiano di contabilità (OIC), in conformità agli scopi 
istituzionali stabiliti dalla legge, ha revisionato n. 20 principi contabili, ai quali è demandata la declinazione 
pratica del nuovo assetto normativo. 

In particolare la modifica al bilancio delle società di capitali ha interessato: 

 i documenti che compongono il bilancio; 

 i principi di redazione del bilancio; 



 il contenuto di Stato patrimoniale e Conto economico; 

 i criteri di valutazione; 

 il contenuto della Nota integrativa. 

Introduzione 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2016, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di 
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) 
DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore. 

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell'attività; 

 la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto; 

 sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento; 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo.  

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

 lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C, così come modificate dal D.lgs. n. 139/2015, in particolare la nuova 
formulazione degli art. 2424 e 2425 C.C. ha riguardato: 

o l’eliminazione, tra le immobilizzazioni immateriali, dei costi di ricerca e pubblicità. Tali costi 
costituiscono costi di periodo e vengono rilevati a Conto economico nell’esercizio di 
sostenimento; 

o la modifica del trattamento contabile delle “azioni proprie”, rilevabili in bilancio in diretta 
riduzione del patrimonio netto mediante iscrizione di una riserva specifica con segno 
negativo; 

o l’introduzione di una disciplina civilistica per la rilevazione degli strumenti finanziari derivati e 
delle operazioni di copertura ispirata alla prassi internazionale; 

o l’eliminazione dei conti d’ordine in calce allo Stato patrimoniale; 
o l’eliminazione delle voci di ricavo e costo relative alla sezione straordinaria del Conto 

economico; 



 per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce 
corrispondente dell'esercizio precedente; 

 l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C.; 

 non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci; 

 in via generale i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente 
esercizio; 

 i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono perfettamente comparabili con quelli delle 
voci del bilancio dell'esercizio precedente. Si tenga presente che le voci risultanti dal bilancio 
dell’esercizio precedente interessate dalla modifica del D.lgs. 139/2015 sono state rettificate per 
renderle comparabili alla nuova classificazione di bilancio.  

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 
2435-bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 
C.C.: 

1) criteri di valutazione; 

2) movimenti delle immobilizzazioni; 

6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza 
indicazione della ripartizione per area geografica); 

8) oneri finanziari capitalizzati; 

9) impegni, garanzie e passività potenziali; 

13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali; 

15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria; 

16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci; 

22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis comma 6, a quelle realizzate 
direttamente o indirettamente con i  soci, con i membri degli organi di amministrazione e controllo, nonché 
con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione; 

22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed 
economici; 

22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati. 

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
richieste da specifiche disposizioni di legge. 

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 
2 ultimo capoverso C.C.. 

Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 
2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 
2428 C.C.. 

 



Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 
2435-bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C., così come modificati dal D.lgs. n. 139/2015. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopraccitate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai Consigli Nazionali dei 
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

Si dà atto che le valutazioni di seguito illustrate sono state determinate nella prospettiva della continuazione 
dell’attività d’impresa e che, nel corso dell’esercizio, non sono stati erogati crediti, né sono state prestate 
garanzie a favore dei membri dell’Organo Amministrativo e del Collegio Sindacale, come pure non ne 
esistono al termine dello stesso..  

Nota integrativa abbreviata, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della 
sezione “Attivo” dello Stato patrimoniale: 

 I Immobilizzazioni immateriali; 

 II Immobilizzazioni materiali; 

 III Immobilizzazioni finanziarie.  

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2016 è pari a euro 1.014.911. 

Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 59.367. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.I  al 
costo di acquisto ed ammontano, al netto dei fondi, a euro 156.726. 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in 
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle 
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una 
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce.Il piano di 
ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile 
residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, 
non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti.  

 



CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto ed  al netto dei rispettivi fondi di ammortamento, per complessivi euro 334.523. 

Ammortamento  

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene.  
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente 
imputato al Conto economico. 
 

Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al  31/12/2016 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente 
riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente 
stimata.  

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

DESCRIZIONE % AMM.TO 

Fabbricati 3% 

Macchinari 12% 

Attrezzatura 15% 

Mobili arredi 12% 

Macchine ufficio elettroniche 20% 

Autovetture 25% 

Automezzi 20% 

Gli ammortamenti dei fabbricati sono stati calcolati depurando il valore totale degli immobili dalla quota dei 
terreni, in applicazione del principio contabile OIC 16, valore rispondente anche alle disposizioni dell’art. 7 
DL 4 luglio 2006, n. 233. 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre 
alla metà i coefficienti di ammortamento.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 523.662. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni, sono iscritte in bilancio al costo di acquisto ed al netto dei rispettivi fondi di svalutazione, 
rappresentano quote di partecipazione al capitale sociale in altre imprese senza determinarne controllo e/o 
collegamento. Nel dettaglio: 

 



Etimos euro 258 

Solidarfidi euro 5.098 

Confcoop euro 26 

Cgm Finance euro 516 

Il portico euro 25.820 

Banca Etica euro 5.511 

Fratres Fontaniva euro 400.000 

Gea euro 1.500 

Consorzio Veneto Insieme euro 26.832 

Consorzio Coros euro 500 

Il Villaggio Globale euro 11.500 

Primavera euro 5.200 

Acli euro 10.000 

Solidalia euro 50.500 

Fondo Svalutazione Partecipazione Solidalia euro -21.463 

TOTALE euro 521.798 

Relativamente alle Partecipazioni: 

 È stata portata a perdita su partecipazioni la quota di capitale sociale della BCC Alta Padovana per 
decadenza da soci in seguito alla trasformazione in BCC Roma 

 È stata svalutata per € 21.463  la partecipazione della Coop. Solidalia, pari al 42.5% della riduzione 
del suo patrimonio. 

Crediti 

Nelle immobilizzazioni finanziarie oltre alle partecipazioni sono iscritti depositi cauzionali per complessivi 
euro 1.864.  

Movimenti delle immobilizzazioni 

B - IMMOBILIZZAZIONI  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2016 1.014.911 

Saldo al 31/12/2015 1.074.278 

Variazioni 59.367  

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e 
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo. 

 



 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale 

immobilizzazioni 

  Valore di inizio esercizio 
    

Costo 339.508 938.613 550.148 - 

Rivalutazioni 0 0 - - 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

(154.239) (599.752) 
 

- 

Svalutazioni 0 0 - - 

Valore di bilancio 185.269 338.861 550.148 1.074.278 

  Variazioni nell'esercizio 
    

Incrementi per acquisizioni 3.500 26.823 - 30.323 

Riclassifiche (del valore di bilancio) 0 0 - - 

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) 

0 (12.913) (5.023) (17.936) 

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 - - 

Ammortamento dell'esercizio (32.043) (31.161) 
 

(63.204) 

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

0 0 (21.463) (21.463) 

Altre variazioni 0 12.913 - 12.913 

Totale variazioni (28.543) (4.338) (26.486) (59.367) 

  Valore di fine esercizio 
    

Costo 343.008 952.523 545.125 1.840.656 

Rivalutazioni 0 0 - - 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

(186.282) (618.000) 
 

(804.282) 

Svalutazioni 0 0 (21.463) (21.463) 

Valore di bilancio 156.726 334.523 523.662 1.014.911 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni immateriali di proprietà della società. 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 
n. 3-bis C.C.) 



Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore.  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della società. 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 
3-bis C.C.) 

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, 
in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore.  

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

  

Operazioni di locazione finanziaria 

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione 
finanziaria. 

Attivo circolante 

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

 Sottoclasse I - Rimanenze; 

 Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita; 

 Sottoclasse II - Crediti; 

 Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

 Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide  

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2016 è pari a euro 2.515.127. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in aumento pari a euro 178.210. 

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse 
iscritta nel presente bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 1.160.550. 

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 86.996. 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o 
da altri terzi. 

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al 



principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è 
verificato: 

 per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

 per i servizi, l’ultimazione della prestazione.  

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi  sono stati iscritti in bilancio solo 
qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi verso l'impresa.  

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione.  

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazionedi tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale ritenuto 
corrispondente al valore di presunto realizzo. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro 
1.354.577, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento 
pari a euro 265.206. 

  

Ratei e risconti attivi 

Il bilancio risultano iscritti risconti attivi per euro 48.603 ed in recepimento delle nuove disposizioni in materia 
di riclassificazione di bilancio sono stati inseriti fra i crediti dell'attivo circolante.   

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato 
patrimoniale. 

 



Patrimonio netto 

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I — Capitale 

II — Riserva da soprapprezzo delle azioni 

III — Riserve di rivalutazione 

IV — Riserva legale 

V — Riserve statutarie 

VI — Altre riserve, distintamente indicate 

VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo 

IX — Utile (perdita) dell’esercizio 

Perdita ripianata 

X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  

Il patrimonio netto ammonta a euro 1.682.300 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 116.236.  

Le riserve del patrimonio netto non possono essere distribuite ai soci nè durante la vita della società nè 
all'atto del suo scioglimento, possono altresì essere utilizzate solo in caso di copertura perdite. 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 
attesi 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

Alla data di chiusura del bilancio, la società ha istituito una specifica riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi in quanto non ne sussistono i presupposti.  

Fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi ed oneri 

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, 
accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti 
effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui 
ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi 
futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura 
dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.  



Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 379.280 e, rispetto 
all’esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 54.000. 

Fondi per rischi ed oneri   

Valore di inizio esercizio 325.280 

Variazioni nell'esercizio -31.463 

Accantonamento nell'esercizio 85.463 

Totale variazioni 54.000 

Valore di fine esercizio 379.280 

  

Alla chiusura dell’esercizio 2016 si è ritenuto opportuno effettuare i seguenti ulteriori accantonamenti: 

euro 4.000 al fondo rischi contratto ulss per fronteggiare la possibile richiesta dell’Aulss 6 Euganea, ex Aulss 
15 Alta Padovana della restituzione di competenze fatturate durante il trascorso esercizio. 

euro 60.000 al fondo rischi contratto di lavoro, perché la trattativa per la scadenza del contratto di lavoro 
CCNL Cooperative Sociali avvenuta al 31.12.2014 è ancora in corso, e prudenzialmente si è ritenuto 
accantonare una cifra per eventuali arretrati che saranno da erogare. 

Gli ulteriori accantonamenti per complessivi euro 21.463 riguardano la svalutazione della partecipazione 
della cooperativa Solidalia. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i lavoratori in conformità alla legge 
e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..  

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei lavoratori alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere agli stessi nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 
690.143 e, rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 56.096. 

 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari 
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente. 

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il 



processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

 per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

 per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta. 

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi sono stati iscritti in bilancio solo al 
sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte. 

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la 
loro rilevazione  è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti 
contrattualmente o comunque concessi.  

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti 
esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo. 

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per 
complessivi euro 778.315. 

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 107.489. 

Suddivisione debiti: 

DEBITI     

Debiti v/soci per prestiti sociali fruttiferi euro 308.887 

Debiti v/banche euro 0 

Debiti v/fornitori euro 124.634 

Debiti v/istituti previdenziali euro 24.377 

Debiti tributari euro 21.351 

Ratei e risconti passivi euro 46.447 

Altri debiti euro 252.619 

TOTALE EURO 778.315 

  

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali su beni sociali 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono 
debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 



Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.) 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti i finanziamenti effettuati dai soci della cooperativa 
specificando che: 

 Il prestito da soci rispetta le disposizioni della Banca d'Italia in materia di raccolta di risparmio. 

 La Cooperativa, avendo superato il numero di 50 soci, in ottemperanza a quanto previsto dalla 
Banca d'Italia, ha attivato quanto disposto in tema di “obblighi di trasparenza”. 

 Non avendo superato i limiti dei rapporti prefissati di prestito-patrimonio, la Cooperativa, non è 
vincolata all'istituzione di uno schema di garanzia. 

 Il prestito sociale è fruttifero. 

Il prestito sociale versato da ogni singolo socio rientra nei limiti fissati dalla legge e l'importo dei 
finanziamenti dei soci al 31 dicembre 2016 è pari a euro 308.887. 

Ratei e risconti passivi 

Il bilancio risultano iscritti ratei e risconti passivi per complessivi euro 46.447 ed in recepimento delle nuove 
disposizioni in materia di riclassificazione di bilancio sono stati inseriti fra i debiti scadenti entro l'esercizio 
successivo.  

Nota integrativa abbreviata, conto economico 

Introduzione 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel 
bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 compongono il Conto economico. 

Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 
2435-bis c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C.. 

Le modifiche legislative apportate dal D.lgs. n. 139/2015, hanno riguardato, tra le altre, anche l’eliminazione 
dallo schema di Conto economico della sezione straordinaria. Ciò ha comportato la ricollocazione degli oneri 
e proventi straordinari indicati nell’esercizio precedente secondo le previgenti disposizioni civilistiche nelle 
altre voci di Conto economico ritenute più appropriate, sulla base della tipologia di evento che ha generato il 
costo o il ricavo. 

L’eliminazione della distinzione tra attività ordinaria e attività straordinaria prevista dal D.lgs. n. 139/2015 ha 
comportato anche un riesame della distinzione tra attività caratteristica ed accessoria. In linea con l’OIC 12, 
si è di mantenuta tale distinzione, non espressamente prevista dal codice civile, per permettere, 
esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere classificati nella voce A.1) 
“Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono stati iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella 
voce A.5) sono stati iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati 
considerati come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 

 

 



Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono 
stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte 
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 
2.234.318. 

I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad 
euro 96.691 

Contributi c/impianti 

La voce A.5 comprende anche la quota, di competenza dell’esercizio in corso, dei contributi in conto impianti 
commisurati al costo del cespite per euro 9.834, che vengono differiti attraverso l’iscrizione di un risconto 
passivo. 

  

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, complessivamente  i costi della produzione di 
competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2016,  ammontano a euro 2.276.717. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa. 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

La voce di Conto economico D.19 “Svalutazioni” risulta essere totalmente riconducibile all'azzeramento della 
partecipazione alla BCC Alta Padovana per decadenza da soci in seguito alla trasformazione in BCC Roma. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o 
incidenza eccezionali 

Nel corso dell’esercizio in commento la società non  ha rilevato alcun elemento di ricavo di entità o incidenza 
eccezionale.  

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato alcun elemento di costo di entità o incidenza 
eccezionale.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

In seguito all’eliminazione dal bilancio dell’area straordinaria ad opera del D.lgs. n. 139/2015, la voce relativa 
alle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate è stata rinumerata, pertanto tali imposte 
sono iscritte alle voce 20 del Conto Economico per euro 9.962. 



Imposte dirette 

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza e determinate sulla base delle aliquote e 
normative vigenti. 

Si specifica che non si è provveduto allo stanziamento di imposte anticipate e differite, stante la pressoché 
totale irrilevanza dello stesso sul risultato dell’esercizio. 

  

Determinazione imposte a carico dell’esercizio 

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono 
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, 
relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2016, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della 
dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

La società gode delle agevolazioni  Ires ai sensi: 

 11 D.p.r. 601/73; 

 12 L. 904/77; 

 6 L. 112/02; 

e successive  modificazioni. 

PROSPETTO AGEVOLAZIONI IRES ART. 11 DPR 601/73  COSTO DEL PERSONALE SOCIO ALTRI COSTI % 

Valori 880.310 1.418.419 62,06% 

  

La società gode delle agevolazioni  Irap ai sensi: 

 Art. 5, c. 2, lett. a) Legge Regionale 23/2006 

e successive modificazioni. 

Nota integrativa abbreviata, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2016, nella presente sezione della Nota integrativa si 
forniscono, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli 
articoli 2427 e 2435-bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

- Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci 

- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.) 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.) 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.) 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 



- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.)  

- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4) 

- Società cooperative: informazioni di cui agli artt. 2513 (mutualità prevalente) e 2545-sexies (ristorni) 

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies) 

 

Dati sull'occupazione 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.) 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 

 
Numero medio 

  Impiegati 49 

  Operai 7 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.) 

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso 
dell'esercizio in commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo 
prestate, risultano dal seguente prospetto: 

 
Amministratori Sindaci 

  Compensi 0 12.000 

  Anticipazioni 0 0 

  Crediti 0 0 

  Impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie prestate 0 0 

  

Al collegio sindacale vengono corrisposti compensi annui per complessivi euro 12.000 di cui euro 6.000 
sono da attribuire alla revisione legale dei conti. 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei 
medesimi amministratori (e/o sindaci). 

 



Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.) 

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 
31/12/2016 non sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza 
possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei soci, né 
con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter 
C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 
2427 C.C. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29, si specifica che nessun fatto di rilievo è 
avvenuto dopo la chiusura dell'esercizio. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile 

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 
C.C.) 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati 
dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis 
C.C.) 

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 

Azioni proprie e di società controllanti 

Si precisa che: 

 la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente; 

 la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti; 

 nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e 
azioni o quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 



Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio 

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 
47.758 , come segue: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

A Fondo Mutualistico 1.827 

A Riserva Legale 14.328 

A Riserva Indivisibile  L. 904/77 31.603 

UTILE D'ESERCIZIO 47.758 

   

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al 
fine della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della 
società. 

Dettagli sulle rivalutazioni 

Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società non risultano essere stati 
oggetto di rivalutazioni.  

Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Con riferimento alla normativa in materia e tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al 
D.Lgs. 81/2008 la cooperativa si è attivata per garantire il rispetto delle disposizioni di sicurezza del lavoro, 
sia del personale che dei soci e dei terzi che per qualsiasi motivo si trovano ad operare al suo interno.  

DPSS - Documento programmatico sulla sicurezza 

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), abbiamo 
mantenuto assicurata la gestione delle misure minime di sicurezza con la formazione continua ai lavoratori. 

Contributo 5 per Mille – L. 266/2005 
In data 7.11.2016 la Cooperativa ha ricevuto il contributo del “5 per mille” relativa all’annualità 2014 di € 
4.668 che appare iscritto nel conto economico alla voce A5 “altri ricavi e proventi” 

Detto contributo è stato utilizzato per coprire le spese sostenute per lo sviluppo di alcuni progetti inclusivi 
avviati dopo il percorso formativo interno fatto sul tema. Nel 2016 sono stati attivati  5 progetti con le scuole 
del territorio (progetti: “il parco in una stanza, “Aquiloni”, “buon natale”, Teatro delle ombre”, “un lavoro per 
tutti”,  e un progetto con il comune di Galliera veneta (Progetto Bacheca), in continuazione con il percorso 
sul tema dell’inclusione sociale intrapreso da alcuni anni per dare stimoli innovativi ai servizi offerti. 

Una parte del contributo inoltre è stata utilizzata per la formazione di due operatori per la gestione del sito 
internet e della pagina facebook aperti nel 2016 dalla cooperativa. 

Compagine sociale 

Dal punto di vista societario, ed in ossequio a quanto stabilito dall’art. 2528 C.C., segnaliamo che la 
compagine sociale rispetto all'esercizio precedente è diminuita di una unità per effetto delle dimissioni di un 
socio lavoratore. 



Pertanto il totale dei soci risulta essere così suddiviso: 

COMPAGINE SOCIALE 31/12/2016 31/12/2015 VARIAZIONI 

Soci Fruitori 29 29 0 

Soci Persone Giuridiche 3 3 0 

Soci Lavoratori 34 35 -1 

Soci Volontari 6 6 0 

TOTALE 72 73 -1 

Ristorni 

Il Consiglio di amministrazione propone di assegnare ai soci la somma di euro 60.100 a titolo di ristorno, 
come previsto dal regolamento interno a norma della L. 142/2001, da erogare a titolo di aumento gratuito del 
capitale sociale. 

Sono stati iscritti in bilancio nel conto economico nelle voci “B9a” per euro 52.700  e "B7" per euro 7.400 e 
nello stato patrimoniale tra i debiti nella voce “D” per complessivi euro 60.100. 

SCAMBIO MUTUALISTICO PER DETERMINAZIONE RISTORNI VALORE 
DI CUI VERSO 

SOCI 
% 

Costo del lavoro (B9+B7) 1.462.248 966.643 66,11% 

  

PROSPETTO VERIFICA DEI RISTORNI VALORE 

- Rigo 21 Conto Economico 47.758 

Variazioni in aumento   

- Ristorni imputati al Conto Economico 60.100 

Variazioni in diminuzione   

- Eventuale elementi di entità ed incidenza eccezionali  0  

- Eventuale elementi non attinenti lo scambio mutualistico  0  

A) Avanzo di gestione 107.858 

    

B) Avanzo di gestione generato dai soci: A) x % di prevalenza (66.11%)      71.305 

    

Legge 142/01 Art. 3 (595.508 x 30%) 178.652 

    

Ristorno da erogare 60.100 

Mutualità prevalente 

La cooperativa è una cooperativa sociale a mutualità prevalente, l’attività svolta è conforme a quanto 
previsto dalla L. 381/91 ed è iscritta nell’apposito albo di cui all’articolo 2512 del Codice civile. 

Nello svolgimento dell’attività si avvale prevalentemente della prestazione lavorativa dei soci. 

La mutualità prevalente viene evidenziata nel seguente prospetto, ai sensi dell’articolo 2513 del codice civile: 



DESCRIZIONE COSTI VALORE  DI CUI VERSO SOCI % 

Costo del lavoro (B9 + B7) 1.522.348 1.026.743 67,44% 

Art. 2545 c.c. e Art. 2 Legge 59/92 

A norma delle disposizioni del codice civile che richiamano ed assorbono quelle previste dall’art. 2 della 
legge 31 gennaio 1992 n. 59, di seguito vengono illustrati i criteri seguiti nella gestione sociale per il 
conseguimento dello scopo mutualistico. 

Lo scopo mutualistico della cooperativa è precisato nell’art. 3 del vigente statuto, che di seguito si trascrive: 
“La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento 
dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi del’art. 1 lett. a) della legge 381/91. 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad 
essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democrazia, l’impegno, l’equilibrio delle 
responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo 
Stato e le istituzioni pubbliche. 

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e 
culturale delle comunità, deve cooperare attivamente con gli altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese 
sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche mediante il coinvolgimento delle risorse della 
comunità, dei volontari, dei fruitori dei servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo 
modo, grazie all’apporto dei soci, l’autogestione dei responsabili dell’impresa, operando di preferenza 
nell’ambito territoriale dell’Alta Padovana. 

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma associata 
dell’impresa che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni 
economiche, sociali e professionali. 

La Cooperativa può operare anche con terzi. 

A norma della legge 142/01 e successive modificazioni il socio di cooperativa stabilisce con la propria 
adesione o successivamente all’instaurazione del rapporto associativo, un ulteriore rapporto di lavoro, in 
forma subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente con cui 
contribuisce al raggiungimento dello scopo sociale. 

La Cooperativa, alfine di garantire il corretto perseguimento dell’oggetto sociale, si adegua agli orientamenti 
del Codice della Qualità Cooperativa, dei Comportamenti Imprenditoriali ed alla Vita Associativa di 
Federsolidarietà – Confcooperative e/o sue successive modificazioni o integrazioni. 

La Cooperativa intende perseguire un orientamento imprenditoriale teso al coordinamento e all’integrazione 
con altre cooperativa sociali, allo sviluppo delle esperienze consortili e dei consorzi territoriali.” 

L’oggetto sociale è analiticamente individuato all’art. 4 del vigente statuto, e consiste principalmente in 
“prestazioni socio-sanitarie, educative, comprese quelle di assistenza domiciliare, o ambulatoriale, o in 
comunità e simili, ovunque rese, in favore di persone con disabilità, ovvero di persone con ritardo mentale 
accompagnato eventualmente da handicap fisico, di ogni età, in forma diretta e/o in appalto o convenzione 
con Enti Pubblici o privati in genere”. 

Le attività perseguite dagli amministratori per garantire lo scopo mutualistico e l’oggetto sociale sono indicate 
nella relazione sociale che il Responsabile Gestionale ha predisposto per l’anno 2016, presentata 
all’assemblea di approvazione del bilancio. 

 


